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Piccola

osta

e felicità, aspettando 
con gioia di diventare 
nonni. Non fateci aspet-
tare troppo. I vostri ge-
nitori.
• A zio Ale (� nalmente 
ti possiamo chiamare 
“zio”) e zia Dajana, tan-
ti auguri di una lunga 
vita insieme. Nicholas e 
Samuele.
• Esistono ancora i buo-
ni samaritani! La notte 
tra venerdì 11 e sabato 
12 mi sono sentito male 
sulla strada da Moretta 
a Villafranca e mi hanno 
soccorso. Grazie. L’uo-
mo del Fiorino.
• Mojito, è passato un 
anno da quando ci hai 
lasciati, ma sei sempre 
nei nostri cuori. Beppe, 
Roberta, Cristina e Fe-
derica.

ANIMALI

• Regalasi 3 gattini 2 
mesi tricolori, tel. 338 
728.5514.
• Lega del cane, sez. Val-
pellice, via Campiglione 
12, Bibiana, tel. 0121 
590.540 - Trovati: Sca-
lenghe 2 ms neri giovani 
tg. media collare rosso; 
Bibiana 2 cucciole circa 
3 mesi - In adozione: 
2 barboncini 2 mesi; 2 
cucciole simil labrador 
miele 3 mesi; coppia 
pastori; gattini svezzati 
pelo lungo.
• Lida Canile di Pinero-
lo, Strada Poirino, 101,    
tel. 347 821.3952, 333 
573.3606 - Trovato via 
Einaudi ms tipo lupo, 
nero, pelo ondulato, 
collare ferro, microchip-
pato non registrato - In 
adozione: gattini pochi 
mesi; gatta nera 12 anni 
cerca urgentemente 
qualcuno che la adotti 
(è deceduta la sua pa-
drona); ms tg. grande; 
fm 8 mesi sterilizzata 
fulva; fm pastore tede-
sco 2 anni.
• Rifugio di Cavour, via 
Paschere 4, tel. 0121 
600.037, 339 456.6332 
- Trovata a Crocera di 
Barge fm tg. piccola gio-
vane focata - In adozio-
ne: cuccioli tg. piccola 
yorkshire; lupo rosso ms 
3 anni; tipo border collie 
ms un anno; pastore 
tedesco 4/5 anni.

• Il 1º/6 è nata Emma: a 
mamma Silvana, a papà 
Gigi e alla piccola gli au-
guri più veri di fortuna e 
di buona salute. Luisa.
• Vieni Spirito Santo, ir-
radia Martina col raggio 
della tua luce e donale 
bontà, sapienza e timor 
di Dio. Auguri da Ma-
nuel, mamma e papà.
• Carissima Alessia, il 
19/6 è un giorno memo-
rabile, quello del tuo 
18º compleanno, un’im-
portante tappa della tua 
vita. Un grandissimo e 
sincero augurio di buon 
compleanno. Con affet-
to, madrina, zio, Daniele, 
Roberta, Andrea, Valen-
tina e nonna. 
• Al nostro caro papà, 
che domani 50 anni com-
pirà, tanti tanti auguri 
per un felice complean-
no da Antonella, Barba-
ra e mamma.
• Carissimo papà, per 
il tuo compleanno vor-
remmo farti un regalo 
speciale: tutto il nostro 
affetto racchiuso in un 
forte abbraccio: auguri! 
Iris e Miriam con Gio-
vanna, Marzia, Claudio, 
nonni, bisnonni, Fabio 
e zii.
• Alla nostra cara amica 
Sofi a buon compleanno! 
Le tue amiche Paola e 
Nausika.
• Alla piccola grande 
Emilia tanti auguri di 
buon compleanno! Paola 
e nonna Maria.
• Ai coniugi Bianchi, 
che il 26/6 festeggiano 
50 anni di matrimonio, 
gli auguri più cari da 
Franca e Gigi.
• A Lucia  e Alfredo di 
Saluzzo, che il 30/5 han-
no festeggiato il 18º anni-
versario di matrimonio, 
tantissimi auguri dai 
famigliari, parenti, da 
tutti i dipendenti della 
Banca Intesa S. Paolo 
agenzia di Scalenghe e 
amici di None.
• A Dajana e Alessan-
dro: il 23/5 avete corona-
to il vostro sogno. Noi vi 
auguriamo tanto amore 

Un turismo diverso
per vivere meglio

Paola Sandroni,
Luserna S.G.

La legge
bavaglio
ad personam
Fabrizio Schiavo
Villar Perosa

Ma a chi vogliono darla 
a bere? Il nostro Governo 
dichiara che con la legge 
sulle intercettazioni non 
sarà più violata la no-
stra privacy. Però dalle 
tabelle, solo un’irrisoria 
percentuale ha il telefono 
sotto controllo, poi se uno 
non ha niente da temere 
potrebbe anche essere 
intercettato, no? Visto che 
la nostra classe dirigente 
politica di cose da non 
fare sapere al popolo ne 
ha molte, è ovvio che la 
legge cosiddetta “bava-
glio” la vuole a tutti i costi 
e velocemente.

Se passerà, e passerà, 
non potremo più venire a 
conoscenza di casi come: 
calciopoli, la clinica degli 
orrori, le pressioni di Ber-
lusconi sull’Agcom contro 
“Annozero”, la cricca del 
terremoto a L’Aquila, ecc.

Il dott. Caselli a Villar 
Perosa ha detto che to-
gliere le intercettazioni è 
come togliere le radiogra-
� e ai dottori! Tutto ciò è 
inaccettabile!

Speriamo che la Corte 
costituzionale faccia il 
suo dovere!

Vivo con la mia famiglia 
in Val Pellice da quattro 
anni, in un bosco, ristrut-
turando una vecchia casa 
in pietra. La casa è situata 
su una piccola strada ster-
rata meta al sabato di alcu-
ni gruppi di motociclisti. 
Recentemente ho notato 
su molte moto la targa 
austriaca e sono venuta 
a conoscenza che, non 

potendo nella loro amata e 
verdeggiante Patria fare le 
loro scorrazzate vengono 
a praticarle dove gli viene 
consentito. Furbi gli au-
striaci! Da loro tutto “eco-
logico”, ben tenuto, curati 
i boschi, le pinete, i prati, 
le bellissime stradine e 
sentieri come d’altronde 
il con� nante Trentino Alto 
Adige dove tutto bene 
se vai in bicicletta, a pie-
di, a cavallo ma off limits 
per i mezzi rumorosi e 
inquinanti. Molti vanno 
a passare le vacanze in 
quei luoghi inneggiando, 
al ritorno, alle varie bel-
lezze, tranquillità e aria 
pulita, altro che qui! Cosa 
manca alla Val Pellice per 
avere le carte in regola? 
Nulla mi sembra: boschi, 
monti, prati, sentieri e 
persone volenterose che 
mantengono il tutto, ma 
nelle nostre valli lasciamo 
che imperversi il turismo 
più degradante (almeno 
per natura e orecchie) e 
per far arrivare turisti si 
costruisce il centesimo 
alienante centro commer-
ciale, invece che riquali-
� carle con piste ciclabili, 
tutela dell’ambiente e del 
paesaggio, segnaletiche 
nei sentieri, chiusura a 
macchine e moto di molti 
luoghi ed eventuale servi-
zio navetta.

I boschi e la natura 
in genere sono di tutti e 
dovremmo averne cura e 
tutelarle. In un momento 
storico in cui si parla di 
inquinamento, riduzione 
delle emissioni, noi ci 
troviamo a svendere il 
territorio pur di portare 
un turismo che di rispet-
toso non ha proprio nulla. 
Perché non sostenere 
un turismo diverso che 
in molte regioni da anni 
è la carta vincente per 
un miglior vivere e per 
un’economia che andreb-
be a valorizzare le risorse 
umane e naturali?

La Comunità
montana e la 
maggioranza
bulgara

Claudio Bonansea
consigliere provinciale,
Bricherasio

Sui recenti  numeri 
de “L’Eco del Chisone” 
è stata puntualmente 
pubblicata la cronaca 
di un animato dibattito 
all’interno dell’”ampia 
maggioranza” che ammi-
nistra la nuova Comunità 
montana pinerolese e che 
non trovava un accordo 
per individuare il sito 
idoneo ad ospitare sede, 
sede legale ed uf� ci della 
stessa. Sono emerse tutte 
le difficoltà, le incom-
prensioni, i campanilismi 
di area che, solo ad otto-
bre dello scorso anno, 
erano dati per problemi 
superati.

Parevano dare lezione 
del modo nuovo di gesti-
re la nascente Comunità 
montana uni� cata con an-
che poca considerazione 
per la minoranza, tant’è 
che sono state confezio-
nate due liste per non 
lasciare spazio ad alcuna 
opposizione. 

Passano una manciata 
di settimane e subito 
si evidenziano le prime 
crepe nell’ambito di chi 
ci voleva impartire inse-
gnamento. Distinguo e 
sufficiente fibrillazione 
sulla spesa pro capite a 
carico dei Comuni mem-
bri per il � nanziamento 
ordinario; distinguo sulla 
parte del socio-assisten-
ziale che non sappiamo 
ancora come verrà af-
frontato.

Sarà il tempo a dirci 
se su molti problemi de-
licati ed importanti (pa-
trimonio, demanio, inde-
bitamento, competenze, 
contribuzioni, assistenza, 
servizi, programmazione 
ecc.) la maggioranza bul-
gara eletta in modo pilota-
to, con dentro gli uni e gli 
altri, reggerà oppure sarà 
paralisi su tutto?

Un segno di attenzione verso la clientela

“Coperto” al ristorante? No
Ezio Giaj
direttore Museo del gusto
Frossasco

Scrivo a proposito 
dell’articolo apparso que-
sta settimana su “L’Eco 
del Chisone”: “Il coperto? 
No, grazie”.

Ottima idea direttore! 
Credo che, pur lasciando 
l’ultima parola ai risto-
ratori che, con le loro 
associazioni di categoria, 
vivono la realtà quotidia-
namente, questa proposta 
sia molto interessante 
soprattutto nell’ottica di 
un nuovo impulso che la 
categoria potrebbe avere 
e senza dubbio, anche per 
una questione di imma-
gine e di proposta in più 
che il Pinerolese potrebbe 
offrire in questo tempo 
di crisi!

Più volte nei notri pe-
riodici incontri al Museo 
del gusto con i ristoratori 
si è affrontato anche que-
sto tema, tuttavia le cose 
sono rimaste inalterate. 
Sono comunque � ducioso 
e credo che la propo-
sta presentata da “L’Eco” 
possa essere un piccolo 
ma grande segnale di pro-
fessionalità, di attenzione 
al cliente che significa 
conseguentemente per il 
ristoratore: � delizzazione, 
e soprattutto “passapa-
rola”, con conseguente 
ricaduta sull’accoglienza 
turistica del territorio.

Vorrei anche proporre 
ai nostri ristoratori, che 
oggi hanno raggiunto un 
altissimo livello di pro-
fessionalità, di riunirsi 
in un’associazione per 
la valorizzazione e la 
tutela della ristorazione 
tradizionale, magari sul 
modello dei ristoranti 
della tradizione cana-
vesana, con l’utilizzo 
dei prodotti tipici delle 
nostre campagne e an-
che qui con l’aiuto delle 
associazioni di categoria 

che già da tempo hanno 
avviato con il Museo del 
gusto un’importante col-
laborazione con i corsi, 
presentazioni, degusta-
zioni e iniziative.

Inoltre è sempre attuale 
la proposta di inserire 
(almeno!) nei menu dei 
nostri ristoranti i vini 
del territorio, anche qui 
sul modello francese o 
svizzero che celebrano 
i famosi “vins du pays”. 
I vini del Pinerolese re-
centemente sono anche 
entrati a far parte della 
Strada reale dei vini tori-
nesi, così come quelli del 
Canavese, del Chierese e 
della Valle di Susa e oggi 
possono competere come 
qualità ad alto livello, 
specialmente per alcune 
piccole produzioni.

Insomma molta strada 
è ancora da fare ma con 
prospettive interessanti 
su un territorio come 
quello del Pinerolese che, 
non dimentichiamoci, 
sino a poco tempo fa non 
si affacciava, se non per 
sporadici episodi o per-
sonaggi, al gotha della 
ristorazione nazionale.

Coperto 
abolito
Antonella Verga
Luserna

Sono Verga Antonella, 
titolare della trattoria “La 
ghironda” di Luserna S. 
Giovanni. Vorrei ribadire 
in merito all’articolo pub-
blicato in prima pagina 
“Coperto? No grazie!”, che 
noi da 15 anni che siamo 
aperti in Val Pellice non 
abbiamo mai fatto pagare 
il coperto, proprio perché 
lo riteniamo un costo 
aggiuntivo non del tutto 
onesto e quando presen-
tiamo il nostro menu ai 
clienti è sempre corredato 
dai relativi prezzi.

Un progetto in collaborazione tra scuola e territorio

Alla scoperta delle rane rosse
nel Bosco umido di Cumiana

Scrivono genitori di Fenestrelle ed Usseaux

La scuola in montagna
43 fi rme di genitori
di Fenestrelle ed Usseaux

Volvera:
tra legalità
e norme di 
comportamento

Livio Mosso
Volvera

Sono del parere che 
l’esercizio della legalità 
abbia inizio dalle picco-
le azioni. A Volvera si è 
svolta una marcia per la 
legalità al bene con� sca-
to alla mafia denomina-
to Cascina Arzilla, nelle 
campagne volveresi. Alla 
manifestazione hanno 
partecipato i ragazzi delle 
scuole di Volvera assieme 
ad altre scolaresche e 
gente venuta da un po’ 
dovunque. 

Chi ha avuto il piacere 
di passare lungo il percor-
so a � ne manifestazione 
(io abito lungo il tragitto) 
a malincuore ha trovato 
un’amara sorpresa: la 
strada era disseminata 
di palloncini scoppiati, 
buste di plastica, lattine, 
bicchieri e bottiglie di 
plastica, � li colorati, un 
vero immondezzaio. Sol-
tanto davanti a casa mia 
ho raccolto due buste di 
rifiuti. Ritengo tale atto 
indecoroso e deprecabile. 

Prima della legalità 
bisognerebbe insegna-
re ai ragazzi come ci si 
comporta quando si va in 
giro. O bisogna pensare 
che i primi a non rispet-
tare gli altri siano proprio 
coloro che dovrebbero 
educarli? Risultato: i no-
stri giovani non possono 
che comportarsi di con-
seguenza!

LE SCUOLE
CI SCRIVONO
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Fenestrelle è servito 
da una scuola dell’infan-
zia, una scuola primaria 
e una scuola secondaria 
di primo grado. I primi 
due ordini scolastici ac-
colgono bambini/e sia di 
Fenestrelle che del Co-
mune di Usseaux, men-
tre la scuola secondaria 
di primo grado, oltre ai 
due Comuni serve an-
che la popolazione delle 
comunità di Pragelato e 
parzialmente quella di 
Roure.

Per quanto riguarda 
in particolare la scuo-
la primaria, questa è 
stata costituita, fino 
all’anno in corso, da 
due pluriclassi con un 
tempo scuola di 40 ore 
settimanali ciascuna, 
quattro insegnanti e un 
personale Ata (insieme 
alla scuola secondaria 
di primo grado inte-
grato da altre 14 ore). 
In seguito alla raziona-
lizzazione del servizio 
scolastico, per il suc-
cessivo anno 2010-2011, 
all’istituto sono stati as-
segnati rispetto all’anno 
precedente, per quanto 
concerne la scuola pri-
maria, quattro docenti 
in meno, di cui uno a 
Fenestrelle.

Ciò comporterà di 
conseguenza una ridu-
zione del tempo scuola 
per cui i nostri bambini 
perderanno la possi-
bilità di usufruire di 
un servizio scolastico 
comprendente, per cin-
que giorni alla settima-
na, otto ore di scuola, 
malgrado la volontà 
espressa dai genitori, a 
suo tempo, sui moduli 
uf� ciali, di mantenere 
le 40 ore settimanali.

Non poche sono le 
conseguenze negative 
che potranno interessa-
re la nostra comunità: 
in primo luogo credia-
mo che l’offerta forma-
tiva scolastica venga 
ridimensionata sia in 
termini quantitativi che 
in quelli qualitativi (ad 

esempio la mancanza 
di ore di compresenze 
per recuperi e percorsi 
individualizzati, tempo 
scuola adeguato ai tem-
pi di apprendimento, 
ecc.) con un’inevitabile 
ricaduta sulla prepara-
zione dei nostri � gli.

Riconosciamo che 
nell’ambito dei recenti 
provvedimenti inerenti 
il mondo della scuola 
un’attenzione partico-
lare è stata rivolta ai 
territori montani, ma 
il solo fatto di ridur-
re l’offerta formativa 
scolastica, anche se 
dettato da criteri di 
razionalizzazione della 
spesa, non servirà né 
a rilanciare l’economia 
montana né a contro-
bilanciare il saldo ne-
gativo dei movimenti 
demografici. Anzi, è 
presumibile che, al con-
trario, ne faciliterà una 
decisa accelerazione. 
Per noi mantenere in-
tegro un servizio di 
qualità che tenga in 
considerazione anche 
le esigenze delle po-
polazioni locali,  nel 
nostro caso montane, 
rappresenta un ottimo 
principio di buona am-
ministrazione nell’ot-
tica sistemica di un 
rilancio, o perlomeno 
di un non abbandono, 
di un territorio impor-
tante come quello delle 
terre alte.

Medie, Pinerolo

Pattinare è bello
Anche se all’inizio di 

provare non ero contento, 
/ ho scoperto nel patti-
nare un grande avveni-
mento.

Con la scuola faccio un 
corso / e di essermi iscrit-
to non ho alcun rimorso.

Quando sul ghiaccio 
sono entrato / mi son su-
bito adattato: / a parte le 
prime scivolate, / adesso 
faccio gran pattinate.

Senza esagerare, / per-
ché si può sempre mi-
gliorare.

Il sabato con i miei 
compagni al palazzetto 
andiamo / e tutti insieme 
pattiniamo.

Kevin Jourdan
2ªB media “Poet”, 

Pinerolo

Elementari, Bibiana

Pattini a rotelle
Per Pasqua ho ricevuto 

/ un regalo ben voluto: / 
sono i pattini a rotelle / 
da usare all’aperto nelle 
giornate belle.

Per ora devo imparare 
/ e cercare di non “vo-
lare”, / ma per l’estate 
spero / di saper pattinare 
davvero.

Alessia Giraudo
5ª elementare, Bibiana

Elementari, Cantalupa

Brividi oscuri
La paura è un buco 

nero / pieno di senti-
menti e brividi oscuri: / 
ti rende privo di energia 
e di forza.

La paura è come se 
ti addormentassi / e ti 
risvegliassi dopo / mille 
anni.

I tuoi ricordi sono 
smarriti, / i tuoi sgo-
menti / sono come una 
tormenta buia / che non 
riesci ad esprimere.

Marianna Iviglia
elementare, Cantalupa

Elementari, Osasco

Quando sarò grande
Io da grande vorrei 

fare il calciatore nel-
la squadra del Torino, 
in cui potrei indossare 
la divisa biancograna-
ta. A me questa idea è 
venuta fin da piccolo 
senza che nessuno me 
la proponesse: nemme-
no la televisione mi ha 
condizionato in questo 
senso. Anche se il cal-
cio è molto stancante, 
per me è una passione: 
ogni giorno non riesco 
a resistere nel dare un 
calcio a un pallone. Se 
questo desiderio si rea-
lizzerà, in ogni partita mi 
impegnerò al massimo: 
giocherò come centro-
campista-arretrato. Però 
se dovessi diventare 
calciatore dovrei anche 
trasferirmi a Torino. Le 
formazioni le deciderò 
negli spogliatoi assie-
me ai miei compagni di 
squadra e all’allenatore. 
È bello decidere le for-
mazioni e poterle utiliz-
zare in campo! Questo 
è il vero spirito di squa-
dra! Questa passione 
mi spinge a migliorarmi 
senza perdere l’idea di 
divertirmi nel praticare 
questo sport.

Andrea Geuna
5ª elementare, 

Osasco

Medie, Pinerolo

Le fasi della vita
La vita è come un seme 

che nasce dal frutto.
La vita è un frutto che 

nutre gli altri.
La vita è una pianta che 

ormai muore.
La vita è un bocciolo 

di rosa / che cresce e si 
trasforma in � ore.

La vita è un � ore che 
nutre le api.

La vita è un � ore che 
appassisce / e piano piano 
muore.

Simone Fusca
media “Poet”, Pinerolo

Elementari, Pinasca

Il mio Dubbione
Dubbione è un pae-

sino molto tranquillo. 
È arricchito dal ponte 
di Annibale, che sta 
accanto alla panetteria 
che sprigiona sempre 
un buonissimo pro-
fumo. Un paesaggio 
magni� co: verdi mon-
tagne, uccellini che 
cinguettano, il buon 
profumo di erba fre-
sca, il fruscio delle fo-
glie e il cielo turchino. 
Gli abitanti sono tutti 
simpatici e disponibili, 
come il postino Davi-
de che scherza e ride 
sempre o come Marco, 
il figlio del calzolaio, 
che è sempre in giro a 
lavorare per qualcuno. 
In estate la parrocchia 
organizza il Grest, un 
luogo dove noi bambini 
giochiamo, dipingiamo 
e preghiamo. Dubbione 
è un paese molto bello 
e… speciale. 

Emiliano Richiardone
elementare, Pinasca

Elementari, Perrero

Il mio gatto Birba
A casa mia ho un gat-

to che si chiama Bir-
ba. È tutto nero con 
un piccolo spruzzo di 
bianco sotto la pancia. 
È molto chiacchierone: 
infatti, al mattino non 
ho bisogno della sve-
glia, perché arriva lui e 
inizia a miagolare come 
se la sveglia suonas-
se. Spesso ho avuto la 
tentazione di pensare 
che avesse una sveglia 
incorporata. Inoltre, 
poiché mi sveglia tutti 
i giorni tranne il sabato 
e la domenica, giorni in 
cui non si va a scuola, 
vien da pensare (evi-
dentemente esagero!) 
che incorporato abbia 
anche un calendario.

Martina Ribet
5ª elementare, Perrero

“Buniva”, Pinerolo

Sembra ieri
Ed ecco come gli anni si-

lenziosamente volano sulle 
ali del passato! Sembra 
ieri il giorno in cui il frutto 
dell’amore dei genitori ti ha 
dato la vita: tutti intorno 
a te sorridevano mentre 
tu eri l’unico a piangere. 
Sembra ieri quando con 
passi piccoli e timorosi, 
stringendo la mano della 
mamma, andavi all’asilo. 
Sembra ieri quando con 
salti di gioia eri tornata a 
casa dopo aver preso il tuo 
primo voto. Sembra ieri 
l’attimo in cui piano piano 
avevi conosciuto la vera 
faccia del mondo, rimpian-
gendo la magni� ca infanzia 
che dolcemente ti aveva 
accompagnato � no qua, la-
sciandoti naufragare tra le 
onde dell’adolescenza. Era 
ieri il giorno in cui ti eri ac-
corto che stavi crescendo, 
che stavi imparando a usa-
re le nuove armi dell’odio 
e dell’amore. Sembra ieri, 
ma in realtà ci sono voluti 
anni e anni di speranza, 
per riuscire a conquistare 
i segreti della vita.

Madalina Nastase
2ªA “Buniva”, Pinerolo

Medie, Vigone

Ciò che vorrei
Vorrei essere libera / da 

tutto e da tutti.
Vorrei volare nel cielo 

/ come una farfalla / ed 
essere ingenua come un 
bambino / che ha bisogno 
di qualcuno / che lo sorreg-
ga / per poter camminare.

Vorrei… vorrei essere 
come il vento / che trascina 
le cose / dove non vogliono 
andare.

Vorrei non aver paura 
di nulla. / Vorrei capire il 
perché / di tante guerre, 
lotte e morti: / tutto questo 
perché?

Io vorrei / essere sempli-
cemente / me stessa.

Anna Tivano
media, Vigone

CUMIANA - Una rana rossa. Tra le specie 
animali più curiose che si possono incon-
trare visitando il Bosco umido planiziale.

La scuola
del vicino - 

L’école
du voisin
Due classi della scuo-

la media dell’Istituto 
comprensivo “Carutti” 
di Cumiana hanno ade-
rito al progetto Alcotra, 
“La scuola del vicino - 
L’école du voisin”, in un 
più ampio progetto di 
cooperazione transfron-
taliera denominato “Pole 
d’excellence: education 
et formation - Peef” al 
cui interno sono pre-
viste varie attività ed 
azioni che prevedono 
la mobilità dei giovani 
e gli scambi scolastici, 
l’accompagnamento in 
progetti pedagogici, il 
rafforzamento delle co-
noscenze linguistiche.

In questo contesto di 
scambio culturale e di 
lavoro a distanza fra 
istituti scolastici italia-
ni e francesi, la scuola 
cumianese ha lavorato 
ad un progetto di gior-
nalismo intitolato “Scri-
vere il territorio” che ha 
previsto la formazione 
giornalistica di base per 
gli studenti coinvolti, 
degli incontri con gior-
nalisti professionisti per 
la realizzazione di arti-
coli specifi ci e la colla-
borazione con i giornali 
locali (con “L’Eco” in 
particolare).

L’articolo che pub-
blichiamo è frutto del 
lavoro svolto dai ragazzi 
della 2ªA, seguiti dalla 
prof.ssa Sandrone.

pa. mo.

Avete mai pensato di trascorrere una 
giornata immersi nel verde nel Comune 
di Cumiana alla scoperta di rare specie 
protette? Cumiana è distesa in una verde 
conca ad un’altezza che va dai 300 m della 
pianura sino ai 1.450 m dei monti Tre Den-
ti e Freidour, e dista soli 30 km dal centro 
di Torino; è tra i Comuni più estesi d’Italia, 
con ben 90 borgate e frazioni. Ogni anno, 
da circa un decennio, si celebra la mani-
festazione “Naturalmente Cumiana”, � era 
dei prodotti naturali e biologici. Dal 2008 
si svolge anche la prima sagra chiamata 
“Olio e olive”, dove si può assaggiare il 
buon olio locale.

Gli amanti della natura possono tro-
vare terreno fertile per la loro curiosità 
nel Bosco umido planiziale, una zona di 
pianura tipica del periodo Neolitico quan-
do - circa 100 milioni di anni fa - il mare si 
è ritirato dalla pianura Padana formando 
aree boschive con zone palustri.

Nel novembre 2003 il sindaco Roberto 
Costelli di Cumiana e Paolo Speziale, 
allora preside dell’Istituto comprensivo 
statale “Domenico Carutti”, riunirono 
le associazioni per sollecitarle a creare 
un progetto che occupasse i ragazzi di 
ogni età, soprattutto durante le vacanze 
e nel tempo libero. L’associazione Wwf 
del Pinerolese presentò allora il progetto 
“Bosco umido planiziale” che vide subi-
to l’adesione della Comunità montana, 
di enti e associazioni. Si individuò, in 
frazione Piane, il sito adatto ove realiz-
zare il progetto del Bosco, che si estende 
nella vallata che con� na con i Comuni di 
Frossasco, Piscina, Roletto e Piossasco. 
Si decise di creare un vero museo vivente 
al servizio delle scuole non solo locali, ma 
anche limitrofe.

Nell’area individuata, i primi censimenti 
evidenziarono varietà di specie botaniche 
e animali di estremo interesse. Grazie alla 
consulenza del prof. Andreone (Museo di 
scienze naturali di Torino) furono moni-
torate numerose varietà di an� bi, tra cui 
alcune specie di “Rane Rosse” protette da 
leggi nazionali e regionali, perché oramai 
rare. L’entomologo dott. Stefano Scalercio 
(facoltà di Agraria) censì numerose spe-
cie di farfalle notturne e diurne. La prof.
ssa Simona Sandrone si fece carico di 
coordinare e di programmare all’interno 
dell’Istituto le attività.

Tra le specie protette, oltre alla rana 
rossa dalmatina, ci sono la salamandra, il 
tritone crestato, la raganella, il ditisco, la 
libellula blu, il ramarro, la biscia del collare, 
il biacco, il saettone, la lucertola verde, l’ai-
rone bianco, il cavaliere d’Italia, la cicogna 
bianca, il nibbio bruno e l’assiolo.

Il progetto prevede la realizzazione di 
un sito che sia possibile visitare sotto 
la guida di personale esperto (volontari 
del Wwf), e che fornisca la possibilità 
(per  ragazzi, docenti e per ogni persona 
interessata) di osservare “dal vivo”, ed 
inserite nel loro habitat naturale, sia spe-
cie animali che vegetali, prevalentemente 
di origine autoctona. È stata progettata 
anche la creazione di percorsi facilitati 
per persone diversamente abili.

Negli anni il progetto ha coinvolto 
molti insegnanti e ragazzi dei vari plessi 
dell’Istituto comprensivo, del liceo scien-
ti� co salesiano “Don Bosco” e dell’Istituto 
salesiano Ciofs Piemonte di Cumiana. 

Il progetto ha visto riconoscimenti 
importanti e nell’ottobre 2005 i ragazzi di 
Cumiana, con la nuova dirigente scolasti-
ca Manuela Buosi e alcuni insegnanti, lo 
hanno presentato al 3º Convegno mondia-
le sull’educazione ambientale organizzato 
dall’Unesco a Torino.

L’opera “Bosco umido planiziale” è un 
sogno, un grande sogno che vede da anni 
impegnati oltre 500 ragazzi e un’intera 
comunità arrivando � no all’Ecuador, dove 
esiste un analogo progetto per la prote-
zione della foresta di Otonga, � nanziato 
anche dalla Regione Piemonte. Dal 2006 
è uf� ciale il gemellaggio tra le scuole di 
Cumiana e quelle della Pradera di Quito, 
in Ecuador.

Per visite o informazioni contattare 
il Centro agroambientale Wwf, frazione 
Luisetti 65, Cumiana (tel. 011 907.0862).


